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Roma, 4 gennaio 2022 
 

 
Caro Chicco   
ho letto oggi il tuo intervento sul Corriere: “Perché ostinarsi con la gestione 

pubblica dei rifiuti?”. Anche tu finirai per essere una voce clamante nel deserto. 
 

Quello che scrivi e raccomandi all’Amministrazione è già stato fatto. 

Con la Deliberazione n.999 del 26 maggio 1959 il Comune di Roma  (Sindaco 

Urbano Cioccetti) bandì un Appalto Concorso per la raccolta, la valorizzazione 

e lo smaltimento dei rifiuti urbani per passare dalla fase agricola alla fase 

industriale del trattamento dei rifiuti. 

 

E così da quella Delibera e dal mio primo brevetto n. 613433 del 1 agosto 

1959 - “Procedimento per il trattamento preventivo di utilizzazione dei rifiuti solidi 

urbani e domestici” - nacquero gli impianti industriali di Ponte Malnome 

(Quadrante Ovest) e di Rocca Cencia (Quadrante Est) che ebbero una 

straordinaria risonanza divennero urbi et orbi un modello di gestione virtuosa ed 

efficiente dei rifiuti urbani. 

 

Giova ricordare che nel 1974, con il prezzo della carta che aveva subito 

un’impennata a seguito dell’improvviso blocco del Canale di Suez, la 

valorizzazione e il recupero delle materie seconde previsti nell’Appalto Concorso 

del 1959, generò per Roma, invece che un costo per lo smaltimento dei rifiuti, 

una posta attiva per circa 800 milioni di lire che il Comune (Sindaco Clelio 

Darida) appostò alla voce entrate del suo Bilancio. L’allora Assessore al Bilancio 

Rinaldo Santini mi chiamò in Campidoglio per congratularsi. 

 

Gli impianti di Ponte Malnome e di Rocca Cencia, costruiti e gestiti con la 

passione, l’impegno e la cura che solo i privati sanno trasfondere, avevano già al 

tempo una capacità complessiva di trattamento di 2400 ton/giorno (tanti erano i 

rifiuti prodotti da Roma) e rappresentavano dei veri gioielli tecnologici. Tutto 

funzionò egregiamente soltanto fino al 15 settembre 1979 quando, per pressioni 

soprattutto sindacali che spingevano per escludere i privati dalla gestione dei 

rifiuti, gli impianti furono rilevati dal Comune di Roma, attraverso una società 

pubblica. 
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Gli effetti di quella scelta si videro purtroppo presto. 

Infatti, come avevo previsto e rappresentato in tutte le sedi e in tutti i modi, gli 

impianti che per 15 anni avevano trattato lodevolmente tutti i rifiuti di Roma, una 

volta passati alla mano pubblica entrarono presto in sofferenza mettendo in crisi 

il regolare servizio di smaltimento dei rifiuti della Città. 

 

Me ne rese atto il Sindaco di Roma, Luigi Petroselli, convocandomi in Campidoglio 

il 23 dicembre 1980 alle ore 20. Petroselli, con il suo fare sbrigativo e diretto, mi 

disse con franchezza che avevo avuto ragione nel profetizzare che 

la pubblicizzazione di quegli impianti altamente tecnologici sarebbe stata un 

fallimento e che Roma si sarebbe trovata in poco tempo in emergenza. E infatti 

di emergenza vera e propria si trattava, con parte della flotta degli automezzi per 

la raccolta (93 per l’esattezza) che non sapeva più dove scaricare i rifiuti della 

Città. 

Il Sindaco, dopo un serrato colloquio di oltre un’ora, mi chiese senza mezzi 

termini di risolvere il problema “perché i Romani non potevano trascorrere il Natale 

in mezzo ai rifiuti” e, accompagnandomi all’ascensore, mi disse “so che sei un 

uomo di servizio e salverai Roma”. 

 
Il resto è storia…anzi amara cronaca. 
 

Con l’occasione ti auguro Buon Anno e, soprattutto, Buon Compleanno per 
domani 

 
Cordialmente 

 
          Manlio Cerroni 

 

 
 

 
 

P.S Come vedi dall’allegato il prossimo ottobre ho assunto l’impegno di 
partecipare a Chiba (Tokyo) all’inaugurazione del primo impianto al mondo di 
Gassificazione Waste to Chemical con produzione di etanolo dai rifiuti 
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